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                   -   Prof. Romano Prodi 
               Presidente del Consiglio dei Ministri 

 
         p.c.           -  Ministro dell’Economia e delle Finanze 
             -  Ministro del Lavoro e Previdenza Sociale 

      - Ministro per le Riforme e l’Innovazione nella          
Pubblica Amministrazione 

Oggetto: DL 81/2007 
                C. 2852 
        
 Con profonda amarezza abbiamo riscontrato che il provvedimento di cui all’oggetto 
non contiene nessuna norma intesa a superare le difficoltà tecniche ad utilizzare le risorse 
stanziate dall’articolo 7 ter del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 45. 

Tutto questo malgrado le assicurazioni in tal senso contenute nella risposta del 
Ministro Nicolais alla interrogazione Parlamentare n. 4-04000 e la predisposizione di un 
emendamento, da noi condiviso, da inserire nel decreto legge all’esame della Camera dei 
Deputati.            

Ricordiamo inoltre che l’analoga proposta non aveva trovato accoglimento neppure 
sotto forma di emendamento al disegno di legge finanziaria per il 2007. 
 Con l’approssimarsi della scadenza del 31 dicembre 2007, si fa sempre più 
concreta la possibilità del mancato utilizzo dello stanziamento. Non vogliamo 
assolutamente pensare che qualcuno abbia deciso di appropriarsi di dette risorse. 
Verrebbe così meno la volontà Parlamentare di porre fine ad una ingiusta discriminazione 
a danno del personale delle ferrovie collocato a riposo nel periodo citato nel testo unificato 
approvato all’unanimità dall’Aula della Camera nella precedente legislatura, a 
dimostrazione della condivisione, da parte di tutte le forze politiche, della bontà del 
provvedimento. 
 Siamo pertanto a richiederLe di predisporre tutte le condizioni, con un Suo diretto 
ed autorevole intervento, affinché il Senato della Repubblica, nella prossima discussione 
del decreto legge, ponga rimedio alle legittime attese dei pensionati ex ferrovieri. 
 Sarebbe cosa gravissima pensare che il Governo da Lei presieduto non voglia 
mettere il Fondo Speciale per il personale delle ferrovie dello stato presso l’Inps, nelle 
condizioni di erogare la dotazione finanziaria che, lo ribadiamo, non comporta nessun 
ulteriore aggravio alla finanza pubblica. 
 Certi di un Suo autorevole e risolutivo intervento ed in attesa di comunicazioni in 
merito, porgiamo i nostri cordiali saluti. 
  

    Segretario Generale  
      S.A.PENS. – Or.s.a 

Torrente Giuseppe 


